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LICENZIAMENTI

Altra sanzione solo
se prevista nel Ccnl
Dopo la riforma dell’articolo 18 
della legge n. 300/70 (Statuto 
dei lavoratori) la ricostituzione 
del rapporto del rapporto di 
lavoro al posto delle mera 
tutela risarcitoria può essere 
disposta dal giudice solo se la 
specifica condotta 
inadempiente contestata 
espressamente sanzionata con 
una misura conservativa dal 
contratto collettivo nazionale 
del licenziato. Questo perché la 
tutela reale costituisce 
eccezione alla regola che vuole 
il licenziamento illegittimo 
collegato ad un rimedio 
indennitario.
Corte di cassazione, sentenza 
n. 12356/19, depositata il 9 
maggio

ASSICURAZIONI

Nella cause con Inail
prescrizione ristretta
La prescrizione di tre anni dal 
giorno dell’infortunio o da 
quello della manifestazione 
della malattia professionale 
per agire nei confronti 
dell’Inail resta sospesa fino 
all’adozione di un 
provvedimento di 
accoglimento o di diniego 
dell’Istituto. La sospensione di 
150 giorni indicata dall’articolo
111 del Dpr 1124/65 durante la 
liquidazione in via 
amministrativa dell’indennità 
costituisce, infatti, un termine 
utile solo per rimuovere una 
condizione di procedibilità 
dell’azione giudiziaria.
Sezioni Unite, sentenza n. 
11928/19, depositata il 7 
maggio 

IL  MASSIM ARIO  

CASSAZIONE

a cura di Mauro Pizzin

Mondo HR

La strategia è riqualificare le persone

Nella classifica degli hr capital trend di Deloitte il learning è al primo posto:
in Italia riguarda un’azienda su due. Seguono leadership e mobilità dei talenti

Cristina Casadei

«S
e prendiamo
il dato mon-
diale, il 90%
delle società
sta già ridise-
gnando i job

nelle strutture. In Italia, dove le orga-
nizzazioni sono molto più rigide, lo si
può dire per un’azienda su due» . Drew
Keith, human capital leader di Deloit-
te, riassume con l’immagine di questa
rivoluzione organizzativa «l’impatto
che la tecnologia ha sul lavoro», con 
una parte delle lavorazioni a basso va-
lore aggiunto sopraffatte dall’automa-
zione e un’altra che invece viene ricon-
vertita a un livello più alto. Sulla dita di
una mano, Keith conta le priorità del-
l’agenda dei capi delle risorse umane,
raccontando quanto è emerso dal De-
loitte human capital trends che ha 
coinvolto 10mila manager a livello 
mondiale, di cui il 63% nella funzione
hr. Al primo posto, in Italia, come nel 
resto del mondo, svetta il learning. Le
organizzazioni, soprattutto in Italia si
stanno concentrando sulla riqualifica-
zione delle persone che ormai riguar-
da un’azienda su due. Nelle posizioni
successive della graduatoria la classifi-
ca si diversifica. Per il nostro paese se-
guono lo sviluppo della leadership, la
mobilità dei talenti, la tecnologia delle
risorse umane e l’esperienza dei lavo-
ratori. A livello globale, invece, la clas-
sifica prosegue con l’esperienza dei la-
voratori, lo sviluppo della leadership,
la mobilità dei talenti e la tecnologia 
delle risorse umane. 

I percosi di formazione e carriera.
La costruzione dei piani di carriera, ba-
sati su un costante aggiornamento del-
le competenze, delle capacità e del-
l’esperienze (in una parola il learning)
è il tema che risulta al primo posto nel-

l’agenda dei capi delle risorse umane,
rispetto ai 10 trend del 2019. Oltre un hr
manager su due (il 56%) dichiara di es-
sere pronto ad intraprendere azioni in
questa direzione. «I piani devono in-
nanzitutto garantire sistemi di appren-
dimento focalizzati sulle esperienze e
le organizzazioni supportare gli indivi-
dui comunicando in modo chiaro le 
competenze che saranno importanti 
nel futuro, fornendo gli strumenti ne-
cessari per far sì che tali competenze 
siano acquisite», spiega Keith. Ma qual
è il rapporto tra la ricerca di nuovi ta-
lenti, da attrarre nell’organizzazione, e
l’aggiornamento delle competenze del
personale già presente? Il 73% degli in-
tervistati ritiene che il proprio diparti-
mento learning sia focalizzato sui di-
pendenti interni mentre solamente il 
restante 25% focalizza l’attenzione ver-
so nuovi talenti esterni da inserire nel
proprio contesto aziendale.

Lo sviluppo della leadership 
Oltre l’85% dei responsabili hr consi-
dera prioritario lo sviluppo della lea-
dership. Solamente il 43% dei capi ha
però intrapreso o è pronto ad azioni 
concrete e questo mostra che ci sono
ampi margini di miglioramento. 
«Comportarsi come un’impresa so-
ciale e gestire le ambiguità e le macro
tendenze dell’ambiente esterno ri-
chiede un livello elevato di vision, 
connettività e collaborazione inter-
funzionale da parte dei leader della 
C-suite. Mettere in campo queste 
competenze contemporaneamente 
non è impresa facile, tuttavia que-
st’aspettativa è ritenuta particolar-
mente importante», dice Keith. 

La mobilità interna
La mobilità interna fa riferimento ai 
cambiamenti di ruolo da affrontare al-
l’interno della stessa organizzazione,
spostandosi da un’unità organizzativa

ad un’altra, svolgendo attività diverse.
I percorsi di mobilità interna possono
realizzarsi per ragioni diverse, connes-
se alle specifiche esigenze organizzati-
ve. Anche in questo caso emerge una 
discrepanza tra opinione e azione: se 
l’83% ritiene infatti che il tema sia im-
portante, solo il 53% ha messo in cam-
po azioni concrete. «Per alimentare 
questa crescita interna le organizza-
zioni devono creare programmi in gra-
do di facilitare la mobilità interna. Se le
organizzazioni saranno in grado di 
mettere in campo programmi concreti
ci saranno effetti positivi sia in termini
di engagement dei dipendenti che di 
risultati di business», osserva Keith.

Hr Technology
Negli ultimi anni sono stati fatti molti
passi in avanti nell’ambito HR rispet-
to a sistemi cloud. Il 76% dei capi hr li
considera importanti ma solo il 53% 
ha progettato azioni e investimenti in
questa direzione. Il gap «si basa su 
un’elevata aspettativa e fiducia ripo-
sta nei sistemi cloud che si scontra
con le potenzialità espresse dai siste-
mi attualmente utilizzati dalle orga-
nizzazioni», dice Keith.

L’esperienza dei lavoratori 
Nella crescente difficoltà a distingue-
re tra vita lavorativa e vita privata, so-
prattutto considerando l’emersione 
di nuove modalità operative, distanti
da quella tradizionale, come ad esem-
pio lo smart working, cresce anche la
necessità di avere una strategia sul 
benessere delle persone. Soltanto 
meno di un capo delle risorse umane
su due, il 46%, dichiara di essere pron-
to ad intraprendere o di aver intrapre-
so azioni concrete, nonostante le poli-
tiche in tema di benessere comporti-
no conseguenze dirette su perfor-
mance e produttività.
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PREPARATO A INTERVENIRE IMPORTANTE

I trend della gestione delle risorse umane

SU RADIO 24
in Due di Denari
nella rubrica 
Verso il futuro e 
oltre, Maria Piera 
Ceci intervista 
Andrea 
Pontremoli, ceo di 
Dallara 
Automobili e 
presidente 
MUNER 
(Motorvehicle 
University of 
Emilia-Romagna). 
Domani parte la 
prima edizione 
del Motor Valley 
Fest, una quattro 
giorni nata sulle 
ceneri del Motor 
Show di Bologna, 
pensata per far 
conoscere i 
marchi 
dell’eccellenza del 
Made in Italy nel 
campo 
dell’Automotive 
dell'Emilia 
Romagna


